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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2446 
LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2016, N. 36 Approvazione delle disposizioni e criteri per l’esercizio, il 
controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici. Rettifica dell’Allegato A e della Tabella A 
dell’Allegato B) di cui alla D.G.R. n. 1399 del 02.08.2018. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

− l’art. 3 c.1 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di adottare disposizioni di 
dettaglio per l’esercizio, la conduzione, il controllo, la manutenzione, gli accertamenti e le ispezioni degli 
impianti termici; 

− l’art. 4 c.5 e l’art. 14 c. 3 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di stabilire il valore 
e la cadenza del bollino verde da apporre sui rapporti di controllo di efficienza energetica; 

− con Deliberazione di G.R. n. 1399 del 02.08.2018 la Giunta Regionale ha approvato le disposizioni e i criteri 
per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e ispezione degli impianti termici, al fine di renderli rispondenti 
a quanto previsto dal DPR n. 74/2013; 

− il documento Allegato A) “Disposizioni e criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione 
degli impianti termici” e il documento Allegato B) risultano parte integrante e sostanziale della D.G.R. n. 
1399/2018; 

− nello specifico, l’Allegato B) si compone delle seguenti Tabelle: 
− Tabella A - Cadenza di trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica 
− Tabella B - Valore e cadenza del bollino verde 
− Tabella C - Cadenza ispezioni 
− Tabella D - Tariffe ispezioni con addebito 

Considerato che: 

− l’art. 8.4 comma 2 dell’Allegato A riporta quanto segue: “Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni 
si effettuano durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita 
dall’art. 4 c.2 del D.P.R. n.74/2013”; 

− in tale articolo va modificato come segue: “Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano 
preferibilmente durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita 
dall’art. 4 c.2 del D.P.R. n. 74/2013”; 

− per mero errore di trascrizione, la Tabella A dell’Allegato B) riporta, alla quarta colonna, la dicitura “Cadenza 
dei controlli di efficienza energetica e trasmissione del rapporto (anni)” anziché la dicitura “Cadenza di 
trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica (anni)”; 

− da un ulteriore confronto con le Autorità competenti è sorta la necessità di modificare la cadenza di 
trasmissione con bollino, normata sempre dalla detta Tabella A, come esplicitato nella staessa tabella 
allegata al presente provvedimento e costituente parte integrante dello stesso. 

− al fine di fornire specifiche indicazioni atte a favorire l’uniformità di applicazione della normativa in 
argomento da parte delle autorità competenti, si rende necessario rettificare quanto di seguito indicato: 

− l’art. 8.4 comma 2 di cui all’ Allegato A della D.G.R. n. 1399 del 2.08.2018 con quanto segue: “Sugli 
impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano preferibilmente durante il periodo di 
accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita dall’art. 4 c.2 del D.P.R. 
n.74/2013”; 
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− Tabella A di cui all’ Allegato B) della D.G.R. n. 1399 del 2.08.2018 nel contenuto e titolo della colonna 
“Cadenza di trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica (anni)”; 

− la cadenza di trasmissione con bollino, normata sempre dalla detta Tabella A, come esplicitato nella 
stessa tabella allegata al presente provvedimento e costituente parte integrante dello stesso. 

COPERTURA FINANZIARIA 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 
lettera K 

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di approvare le rettifiche da apportare all’art. 8.4 comma 2 dell’Allegato A di cui alla D.G.R. n. 1399/2018 
con quanto segue: “Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano preferìbilmente 
durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita dall’art. 4 
c.2 del D.P.R. n. 74/2013”; 

2. di approvare le rettifiche da apportare alla sola Tabella A dell’Allegato B) di cui alla D.G.R. n. 1399/2018, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

3. di modificare la cadenza di trasmissione con bollino, normata sempre dalla detta Tabella A, come 
esplicitato nella stessa tabella allegata al presente provvedimento e costituente parte integrante dello 
stesso; 

4. di confermare in ogni sua altra parte quanto disposto con la D.G.R. n. 1399 del 02.08.2018; 
5. di riapprovare il testo (e relativi allegati) - emendati come indicato in premessa -delle “Disposizioni e 

criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici” parte integrante 
e sostanziale del presente atto; 

6. di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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N. _ ___ ·del _____ _ 

ALLEGATO A 

Disposizioni e criter i per l'esercizio, il controllo, la manutenzione e l'ispezione degli impianti termici 

1 
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Riferimenti normativ i. 

• Legge 6 dicembre 1971, n. 1083: Norme per la sicurezza dell'impi ego del gas combustibile . (Gazzetta 

Uff iciale n. 320 del 20 dicembre 1971}. 

• LEGGE 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme per l'attuazion e del Piano energetico nazionale in materia di uso 
nazionale dell'ene rgia, di risparm io energetico e di sviluppo delle font i rinnovabili di energia) pubbl icata 
sulla Gazzetta Ufficiale 16 gennaio 1991, n. 13. 

• D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) pubb licato nella Gazzetta Ufficiale 14 apr ile 
2006, n. 88, S.O. n. 96. 

• D.Lgs 19 agosto 2005, n. 192 e ss.mm.ii. come modificato dal D.L. n. 63/2013 e dal la legge n. 90/2013. 

• D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della dirett iva 2006/32/CE relativa all'eff icienza degli usi fina li 
dell 'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE) pubb licato nella Gazzetta 
Uff iciale 3 luglio 2008 n. 154. 

• D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 e ss.mm.ii. (Regolamento recante norme per la progettazione, 
l'i nstallazione, l'esercizio e la manutenzione degli impiant i termici degli edifici ai fini del contenimen to 
dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della L. 9 gennaio 1991, n. 10). 

• D.P.R. 2 apr ile 2009, n. 59 (Regolamento di at tuazione dell'art. 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento 
energet ico in edi lizia) pubbli cato nella Gazzetta Uff iciale 10 giugno 2009, n. 132. 

• D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 (Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, 
conduzione , controllo , manut enzione e ispezione degli impiant i termici per la climatizzazione invernale 

ed estiva degli edifici e per la preparazione dell 'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell'artico lo 
4, comma 1, lett ere a) e c), del decreto legislat ivo 19 agosto 2005, n. 192) pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale 27 giugno 2013 n.149. 

• D.M . 1-12-1975 (Norme di sicurezza per apparecchi contenen ti liquidi caldi sotto pressione) . pubblicato 
nel Suppi. Ord. alla Gazz. Uff. 6 febbraio 1976, n. 33. 

• DECRETO 12 apr ile 1996 (Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 
la costruz ione e l'esercizio degli impiant i termici alime ntati da combustib ili gassosi) pubblicato nella 

Gazzetta Ufficia le N. 103 del 04 Maggio 1996. 

• D.M. 17 marzo 2003 (Aggiornamenti agli allegati F e G del decreto del Presidente della Repubblica 26 
agosto 1993, n. 412, recante norme per la progettazione , l'installaz ione, l'esercizio e la manutenzione 
degli impiant i termici degli edifici , ai fini del contenimento dei consumi di energia) pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale 12 apri le 2003, n. 86. 

• DECRETO 28 apri le 2005 (Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 
la costruzione e l'esercizio degli impiant i termici alimen tat i da combustib ili liquidi) pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale N. 116 del 20 Maggio 2005. 

• D.M . Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37 (Regolamento concernente l'attu az.ione dell 'articolo 
11-quaterde cies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in 

materia di attiv ità di installazione degli impianti all' interno degli edifici) pubb licato nella Gazp ett 

Ufficiale 12 marzo 2008, n. 61. O 
2 
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DECRETO 22 novembre 2012 (Modifica dell'Allegato A del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.192, 
recante attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia) pubbl icato 
nella Gazzetta Ufficia le n.21 del 25 gennaio 2013. 

• D.M. 10 febbraio 2014 (Modelli di libretto di impianto per la climatizzazione e di rapporto di eff icienza 
energetica di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 74/2013) pubblicato nella Gazzetta 
Uffi ciale n. 55 del 07 marzo 2014. 

• Raccolta R 2009 - Raccolta R Edizione 2009 - Specificazioni tecniche applicative del Titolo Il del DM 
1.12.75. 

• Norma numero UNI 10389-1:2009 : Generatori di calore - Analisi dei prodotti della combust ione e 
misurazione in opera del rendimen to di combustio ne - Parte 1: Generator i di calore a combustibi le 
liquido e/o gassoso. 

2. Definizioni 

l. Accertamento : è l'insieme delle attiv ità di controllo pubblico diretto ad accertare in via esclusivamente 
documenta le che il progett o delle opere e gli impianti siano conformi alle norme vigenti e che rispettino 
le prescrizioni e gli obbl ighi stabiliti; 

2. autorità competente: l'autor ità responsabile dei contro lli, degli accertamenti e delle ispezioni o la 
diversa autorità indicata dalla legge regionale, come indicato all'art. 283, comma 1, lettera i) del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

3. climatizzazione invernale : fornitura di energia termica ut ile agli ambienti del l'edifici o per mantenere 
condizioni prefissate di temperatura ed eventualmente, entro limiti prefissati, di umidità relativa; 

4. climatizzazione estiva : compensazione degli apport i di energia termica sensibile e latente per 
mantenere all'in terno degli ambienti condizioni di temperatura a bulbo secco e umidità relativa idonee 
ad assicurare condizioni di benessere per gli occupanti; 

5. cogenerazione: produzione simultanea, nell'ambito di un unico processo, di energia termica e di energia 
elet t rica e/o meccanica rispondent e ai requisit i di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 

agosto 2011; 

6. combustione : processo mediante il quale l'energia chimica contenuta in sostanze combustibili viene 
convertita in energia termica utile in generatori di calore (combustione a fiamm a} o in energia 

meccanica in motori endotermici ; 

7. conduttore di impianto termico : operato re, dotato di idoneo patentino nei casi prescritti dalla 
legislazione vigente, che esegue le operazioni di conduzione di un impianto termico; 

8. conduzione di impia nto termico : insieme delle operazioni necessarie per il normale funzionamento 
de/l'impianto termico, che non richiedono l'uso di utensili né di strumen tazione al di fuori di quella 
installata sull'impianto; 

9. contratto servizio energia : è un contratto che nell'osservanza dei requisiti e delle prestazioni di cui al 

paragrafo 4 del d.lgs. 30 maggio 2008, n. 115, disciplina l'erogazione dei beni e servizi necessa~ i al la 
gest ione ottimale e al miglioramento del processo di trasformaz ione e di utilizzo dell'energia; 

3 ~ 
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controllo : verifica del grado di funzionalità ed effic ienza di un apparecchio o di un impianto termico 

eseguita da operatore abilitato ad operare sul mercato , sia al fine dell'attuazio ne di eventuali operazioni 
di manuten zione e/o riparazione sia per valutare i risultati conseguiti con dette operazioni ; 

11.esercizio: attività che dispone e coordina, nel rispetto delle prescrizioni relat ive alla sicurezza, al 
contenim ento dei consumi energetici e alla salvaguardia dell'ambiente, le attività relative o/l'impiant o 

termico , come la conduzione, la manutenz ione e il controllo, e altre operazioni per specifici compone nti 
d'impianto ; 

12.fluido termovettore : fluido mediante il quale l'energia termica viene trasportata all'interno dell 'edificio , 
fornita al confine energetico dell 'edificio oppure esportata all'esterno; 

13.generatore di calore o caldaia è il complesso bruciatore -caldaia che permette di trasferire al fluido 
termovettore il calore prodotto dalla combustione; 

14.gradi giorno di una località è il parametro convenzionale rappresentat ivo delle condizioni climatiche 
locali, utilizzato per stimare al meglio il fabbisogno energetico necessario per mantenere gli ambienti ad 
una temperatura prefissata; l'unità di misura utilizzata è il grado giorno , GG; 

15.impianto termico : impianto tecnologico destinato ai servizi di climatizzazione inverno/e o estiva degli 
ambienti, con o senza produzione di acqua calda sanit aria, indipendentemente dal vettore energet ico 
utili zzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, distribu zione e utiliz zazione del calore nonché 
gli organi di regolarizzazione e contro llo. Sono compresi negli impianti termici gli impianti indivi duali di 
riscaldamento . Non sono considerati impi ant i termici apparecchi quali : stufe, caminetti, apparecchi di 
riscaldamento localizzato ad energia radiante ; tali apparecchi, se fissi, sono tuttavia assimilati agli 
impianti term ici quando la somma delle potenze nominali del focolare degli apparecchi al servizio della 
singola unità immo biliare è maggiore o uguale a 5 kW. Non sono considerati impianti termici i sistemi 
dedicati esclusivamente alla produ zione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unità immo biliari 
ad uso residenziale ed assimilate» . 

16.impianto termico di nuova installazione è un impianto termico installato in un edificio di nuova 
costruzione o in un edificio o porzione di edifi cio antecedenteme nte privo di impian to term ico; 

17.ispezioni sugli impia nti term ici: interve nti di controllo tecnico e documenta le in sito, svolti da espert i 
qualificati incaricati dalle autorità pubbliche competenti, mirato a verificare che gli impianti rispettino le 
prescrizioni del presente decreto ; 

18.locale tecnico : ambiente utilizzato per l'allocazione di caldaie e macchine frigorifere a servizio di 
impianti di climatizzazione estivi e inverna li con i relativi complementi impian tistici elettr ici e idraulici, 
accessibile solo al responsabile dell 'impianto o al soggetto delegato ; 

19.macchina frigorifera : nell'ambito del sottosistema di generazione di un impianto termico , è qualsiasi 
tipo di disposit ivo (o insieme di dispositivi) che permette di sottrarre calore al fluid o termovettore o 
direttam ente all'ar ia dell 'ambien te interno climatizzato anche mediante uti lizzo di font i energeti che 
rinnovabi li; 

20 .manutenzione : insieme degli interventi necessari, svolte da tecnici abilitati operanti sul mercato , per 
garantire nel tempo la sicurezza e la funzionalit à e conservare le prestazioni dell'impianto entro i limi ti 
prescritti ; 
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manutenzion e ordinaria dell'impi anto termico sono le operazioni previste nei libretti d'uso e 
manutenzione degli apparecchi e componenti che possono essere effettuate in luogo con strumenti ed 
attrezzature di corredo agli apparecchi e component i stessi e che comportino l'impiego di attrezzature e 
di material i di consumo d'uso corren te; 

22.manutenzion e straordinaria dell 'i mpianto termico sono gli intervent i atti a ricondurre il funzionamento 
dell'im pianto a quello previsto dal progetto e/o dalla normativa vigente mediante il ricorso, in tut to o in 
parte, a mezzi, attrezzature , strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripri stin i, revisione o 
sostit uzione di apparecchi o componenti dell'impianto termico ; 

23.occupante è chiunque, pur non essendone propr ietar io, ha la disponibilità , a qualsiasi titolo , di un 
edifici o e dei relativi impianti tecnologici ; 

24.organismo esterno è un soggetto individuato dall'autorità competente per la realizzazione del sistema 
delle ispezioni e degli accertamenti che deve possedere i requisiti minimi, professionali e di 
indipendenza di cui all'allegato C al D.P.R. 16 apri le 2013, n. 74; 

25.personale incaricato delle verifich e ispettive (ispettore) è personale esperto incaricato dalle autorità 
competenti per l'effe ttu azione di accertamenti e ispezioni sugli impianti termici , che deve possedere i 
requisiti di cui all'a llegato C al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74, l' ispettore può operare come parte 
dell'organismo esterno con cui l'autorità competente stipu la un'apposita convenzione. I professionisti 
incaricati dei controlli sottoscriveranno apposita dichiarazione dell' inesistenza di motivi di 
incompatibilit à o di conflitt o di interessi con i soggetti contro llati . 

26.pompa di calore è un dispositivo o un impianto che sottrae calore dall'ambiente esterno o da una 
sorgente di calore a bassa temperatura e lo trasferisce all'ambiente a temperatura controllata ; 

27.potenza term ica convenzionale di un generatore di calore è la potenza termica del focolare diminuita 
della potenza termica persa al camino in regime di funzionamento continuo; l'uni tà di misura utilizzata è 
ilkW ; 

28.potenza termi ca del focolare di un generatore di colore è il prodotto del potere calorifico inferiore del 
combustibile impiegato e della portata di combustibile bruciato; l'unità di misura uti lizzata è il kW; 

29.potenza termica utile nominal e: potenza termica utile a pieno carico dichiarata dal fabbricante che il 
generatore di calore può fornire in condizioni nominali di riferimento ; 

30.potenza termica utile di un generatore di calore è la quantità di calore trasferit a nell 'unità di tempo al 
fluido termovettore ; l'unità di misura utilizzata è il kW; 

31.proprietar io dell'impianto termico è il soggetto che, in tutto o in parte, è proprietar io dell 'impianto 
termico ; nel caso di edifici dotati di impianti termici centralizzati amministrati in condominio e nel caso 
di soggetti diversi dalle persone fisiche gli obblighi e le responsabilità posti a carico del propr ietario dal 
presente regolamento sono da intenders i riferiti agli amministrato ri; 

32. rapporto di control lo di efficienza energetica (o rapporto di contro llo tecnico) è il rapporto redatto 
dall' operatore al term ine delle operazion i di controllo ed eventuale manutenzio ne di un impianto 
termico che riporta gli esit i del lo stesso come prescritto dall' art. 8 del D.P.R. 16 apri le 2013, n. 74; 

33.rapporto di prova è il documento che l'ispettore deve compilare al termine della verifica in campo di un 

;mp;acto che ,;porta Mte le ;cfocma,;oc; sogl; ,s;: dell';spe, ;oce; ~ 
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.rendimento di combustione o rendimento termico convenzionale di un generatore di colore è il rapporto 
tra la potenza termica convenzionale e la potenza termica del focolare ; 

35.rendimento globale medio stagionale de/l'impianto termico è il rapporto tra il fabbisogno di energia 
termica utile per la climatizzazione invernale e l'energia primaria delle fonti energetiche, ivi compresa 
l'energia elettrica dei dispositivi ausiliari, calcolato con riferimento al periodo annuale di esercizio. Ai fin i 
della conversione dell'energia elettrica in energia primaria si considera il valore di rifer imento per la 
conversione t ra kWh elettr ici e MJ definito con provved imento dell'Autor ità per l'energia elettrica e il 
gas, al fine di tener conto dell 'efficienza media di produzione del parco termoelettr ico, e i suoi successivi 
aggiornamenti ; 

36.rendimento di produzione medio stagionale è il rapporto tra l'energia term ica utile generata ed 
immessa nella rete di distr ibuzione e l'energia primaria del le fonti energetiche, compresa l'energia 
elettrica, calcolato con riferim ento al periodo annuale di esercizio. Ai fini della conversione dell'energia 
elett rica in energia primaria si considera il valore di riferimento per la conversione tra kWh elett rici e MJ 
defin ito con provvedimento dell'Autorità per l'energia elett rica e il gas, al fine di tener conto 
dell'efficienza media di produzione del parco termoelettr ico, e i suoi successivi aggiornamenti ; 

37.rendimento termico utile di un generatore di colore è il rapporto tra la potenza termico utile e la 
potenza term ica del focolare; 

38.responsabile dell'impianto termico : l'occupante , a qualsiasi titolo , in caso di singole unit à immobil iari 
residenziali; il proprietario, in caso di singole unità immobili ari residenziali non locate; l'ammini stratore, 
in caso di edifici dotati di impianti termici centrali zzati amministrati in condominio; il proprietario o 
l'amministratore delegato in caso di edifici di proprietà di soggetti diversi dalle persone fisiche; il terzo 

responsabile nei limiti previsti dall'art . 6 del D.P.R. n. 74/ 2013; 

39 .ristrutturazion e di un impianto termico è un insieme di opere che comporta no la modifica sostanziale 
sia dei sistemi di produzione che di dist ribuzione ed emissione del calore; rientrano in questa categoria 
anche la trasformazione di un impianto termico centralizzato in impianti termici individuali nonché la 
risistemazione impiantistica nelle singole unità immobiliari, o parti di edificio , in caso di installazione di 
un impianto termico individuale previo distacco dall ' impianto termico centralizzato 

40.Scheda identificativa dell'impianto è la scheda presente nel libretto di impianto che riassume i dat i 
salienti dello stesso e che, nei casi previst i, va inviata all 'autorità competente o all'o rganismo esterno a 
responsabile dell'impian to ; 

41. Servizi energetici degli edifici : 

a. climati zzazione invern ale: fornitura di energia termica utile agli ambienti dell 'edificio per mantenere 
condizioni prefissate di temperatura ed eventualmente, entro limiti prefissati, di umidità relativa; 

b. produzione di acqua calda sanitaria: fo rnitura, per usi igienico sanitari, di acqua calda a temperatura 
prefissata ai termina li di erogazione degli edifici; 

c. climati zzazione estiva: compensazione degli apporti di energia termica sensibile e latente per 
mantenere all'interno degli ambienti condizioni di temperatura a bulbo secco e umidità relativa idonee 
ad assicurare condizioni di benessere per gli occupanti; 

d. illuminazione: fornitura di luce artificiale quando l'illum inazione naturale risulti insufficiente per gli 
ambient i interni e per gli spazi esterni di pert inenza dell'edificio ; 

42. soggetto esecutore : auto rità competente o organismo esterno delegato all'esecuzione degli 
accertamenti ed ispezioni sugli imp ianti termici degli edifici; 
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.sostituz ione di un generatore di calore è la rimozione di un vecchio generatore e l' installazione di un 
altro nuovo, di potenza termica non superiore di più del 10% della potenza del generatore sostitu ito , 
destinato a erogare energia termi ca alle medesime utenze; 

44 .sottosistema di generazione: apparecchio o insieme di più apparecchi o dispositivi che permette di 
trasfer ire, al fluido termovett ore o direttamente all'aria dell'ambiente int erno climatizzato o all'acqua 
sanitar ia, il calore derivante da una o più delle seguenti modalità : 

a. prodotto dalla combustione; 
b. ricavato dalla conversione di qualsiasi altra forma di energia (elett rica, meccanica, chimica, derivata da 

fenomeni natura li quali ad esempio l'energia solare, etc.); 

c. contenuto in una sorgente a bassa temperatura e riqualifi cato a più alta tem perat ura; 

d. contenuto in una sorgente ad alta tempera tura e trasferito al fluid o termovettore; 

45."teleriscaldamento" o "teleraffre scamento ": distribu zione di energia termica in forma di vapore, acqua 
calda o liquidi refrigera ti da una o più fonti di produzione verso una pluralità di edifici o siti tramite una 
rete, per il riscaldamento o il raffrescamen to di spazi, per processi di lavorazione e per la forni tura di 
acqua calda sanitar ia; 

46.terzo responsabile dell ' impia nto termico: l'im presa che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalle 
normativ e vigenti e comunque di capacità tecnica, economica e organizzativa adeguata al numero , alla 
poten za e alla complessità degli impianti gestiti , è delegata dal responsabile ad assumere la 
responsabilità dell'esercizio, del la condu zione, del contro llo, della manutenzione e dell'adozione delle 
misure necessarie al contenimento dei consumi energetic i; 

47.unit à cogenerativa : unità comprenden te tutt i i dispositivi per realizzare la produzione simulta nea di 
energia term ica ed elettr ica, rispondente ai requisiti di cui al decreto 4 agosto 2011; 

48.unità di micro-cogenerazione : unità di cogenerazione con potenza elett rica nomina le inferiore a SO kW 
rispondent e ai requisiti di cui al decreto 4 agosto 2011; 

49 .valori nominali delle potenze e dei rendimenti sono i valori di potenza massima e di rendimento di un 
apparecchio specif icat i e garantiti dal costrutt ore per il regime di funzionamento continu o. 

3. Soggetti Responsabili 

3.1 Responsabile dell'impianto termi co 
Il Responsabile dell' impianto te rmico è responsabile dell'eserc izio, della conduzione, del control lo e della 
manutenzione del proprio impianto . 
In tale veste.tra l'altro , è tenuto a: 
a) condurre l'impianto termico nel rispetto dei valori massimi della temperatura amb iente di cui all'art . 3 
del D.P.R. n. 74/2013 e nel rispetto del periodo annuale di accensione e della durat a giornalie ra di 
attivaz ione di cui all'a rt . 4 dello stesso D.P.R.; 

b) demandare la conduzione del l'i mpianto termico con potenza term ica nominale superio re a 232 kW ad 
un ope ratore in possesso di idoneo patentino (conduttor e); 

e) demandare ad operato ri in possesso del la specifica cert ificazione (patent ino da frigo rista) gli interv enti 
tecnici su impianti frigori feri, condizionator i, pompe di calore contenenti gas fluorurati ad effetto serra 
come previsto dagli art . 8 e 9 del D.P.R. 43/2012; 

d) provvedere affinché siano eseguite le operazioni di control lo e manutenz ione dell' impianto con le 

modalità e la tempis tica di cui all'art . 7 del D.P.R. n. 74/2013 ed alla DGR n. ___ del ____ % 
avvalendosi di d itte abili tate ai sensi del D.M. 37 /2008; 
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provvedere affinché siano eseguit i i contro lli dell'effi cienza energetica dell' impianto con le modalità e la 

tempistica di cui all'ar t. 8 del D.P.R. n. 74/2 013 ed alla DGR n. ___ del---- ~ 1 avvalendosi 
delle ditte abilitate ai sensi del D.M. 37 /2008; 

f) firmare per presa visione i rapporti di controll o di efficienza energetica che il manutentore compi la al 
termine dei control li di cui alla lette ra precedente ; 

g) conservare, compilare e sott oscrivere quando previsto, la documentazione tecnica dell'impianto , ed in 
partico lare: 
- la dichiarazione di confo rmit à o la dichiarazione di rispondenza di cui al D.M. 37 /08; 

- copia del rapporto di contro llo di eff icienza energetica, che il manutentore/ installato re ha l'obbligo di 
redigere al termine di ciascuna operazione di controllo e manutenzione; 

- copia del rapporto di prova che l' ispettore ha l'obb ligo di redigere al termine di una eventua le ispezione 
dell'impianto term ico; 

- il libretto di impianto; 

- i libretti d'uso e manutenzione dei vari componenti dell'im pianto . 
h) redigere ed inviare, quando previsto, al soggett o esecutore : 
- la scheda identificativa dell' impianto di cui al punt o 41. del paragrafo defini zioni; 

- la comunicazione del cambio del responsabile dell' impianto term ico; 

- nel caso il responsabile dell ' impianto sia un ammin ist ratore di condominio , la comunicazione di nomina o 
revoca di quest' ultimo ; 
i) compilare, firmare ed inviare, quando previsto, al soggett o esecutor e: 
- la dichiarazione di disattiva zione dell'impianto termico ; 

- la dichiarazione di avvenuto adeguamento dell' impian to termico; 

- la comunicazione della sostitu zione del generat ore di calore; 
j) consentir e l'ispezione dell'impianto termico di cui è responsabile con le modalità e le temp ist iche di cui al 
paragrafo "Accertamenti e Ispezioni" firma ndo per presa visione il rapporto di controll o che l' ispettore 
compila al termine dei controlli . 

Il responsabile dell' impianto termico può delegare le proprie responsabilit à ad un "terzo responsabile" con 
la disciplina e nei limiti previst i dall'art . 6 del D.P.R. n. 74/2 013; in questo caso è tenuto a compi lare e 
contro firma re la parte all' uopo dedicata della comunicazione di nomina/revoca del terzo responsabile. 

La delega al terzo responsabile non è consentit a nel caso di singole unità immobi liari residenziali in cui il 
generatore o i generator i non siano installati in locale tecn ico esclusivamente dedicato . 

3.2 Terzo responsabile dell'impianto termico 
Il Terzo responsabile del l' impianto termico, nominato dal l'occupante, o dal proprietario o dal responsabile 
di condomin io con le modalità di cui all'art. 6 del D.P.R n. 74/2013 , subentra a questi ultimi nella 
responsabilit à dell'esercizio, conduzione, controllo e manute nzione dell ' impianto ter mico; risponde, alt resì, 
del rispetto delle norme in materia di sicurezza e di tutela dell'ambiente . 
In tale veste, tra l'altro , deve: 
a) adempiere a tutti i compiti a carico del proprietario/occupante ; 

b) trasmettere al soggetto esecutore una copia del rapporto di controll o di efficienza energetica; 

c) predisporre ed inviare al soggett o esecutore ent ro 10 giorni lavorat ivi la comunicazione di nomina a te rzo 
responsabile -; 

d) comunicare al soggetto esecutore ent ro 2 giorni lavorativi eventuali revoche, dimissioni o decadenze 

dall' incarico di terzo responsabile; 

e) in caso di rescissione contrattua le, consegnare al proprietario o all'eventuale terzo responsabile 
subentrante l'origi nale del libretto di impianto e gli eventuali allegati debitamente aggiornati ; 
f) nel caso di impianti termi ci con potenza nominale al focolare superiore a 350 kW, ferma restando la 
normativa vigente in materia di appalti pubblici , deve essere in possesso di certi ficazione UNI EN ISO 9001 
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lativa all'attività di gestio ne e manutenzione degli impian t i termic i, o attestazione rilasciata ai sensi del 
d.P.R. del 5 ottobre 2010, n. 207, nelle categor ie OG 11, impianti tecnologici , oppure OS 28. 

3.3 Manutentor e 
Il Manutentore è il tecnico che, in possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa, viene incaricato 

dal responsabile dell'im pianto ad eseguire i controlli e le manutenzion i di cui al paragrafo successivo con 
attre zzatura idonea,cert ificata e tarata ,così come previsto dalla normativa 
In tale veste, tra l'a ltro, è tenuto a: 
a) compilare le parti del libretto di impianto di sua compete nza; 

b) effettu are i controlli e le manutenzioni secondo quanto stabilito nei commi 1., 2. e 3., dell'art . 7 del D.P.R. 

n. 74/2013; 

c) effettuare i controlli di eff icienza energetica secondo quanto stabilito nei comm i 1., 2., 3. e 4., dell'art . 8 

del D.P.R. n. 74/2013; 

d) redigere e firmare in tre copie il pertinen te rapporto di controll o eff icienza energetica al termine delle 
operazioni di contro llo (una copia va consegnata al responsabile del l'impianto, una inviata al soggetto 

esecutor e ed una trattenuta per se); 

e) dichiarare esplicitamente ed in forma scritta all' utente/committente e facendo riferimento alla 
documentazione tecnica del progett ista dell'impianto o del fabbricante degli apparecchi: 
- quali sono le operazion i di controllo e manutenzione di cui necessita l'impianto per garantire la sicurezza 

delle persone e delle cose; 

- con quale frequen za le operazioni di cui sopra vanno effett uate. 

3.4 Conduttore 
Il Conduttore, è un operatore che, dotato di idoneo patentino, esegue le operazioni di conduzione su 
impiant i termici. La figura del conduttore è obbligatoria per impianti aventi una potenza termica nominale 
superiore a 232 kW (art. 287, D.Lgs. 152/06) . 
In tale veste, tra l'altro, è tenuto a: 
a) applicare le procedure di attivazione e conduzione dell'impianto term ico; 

b) garantire la funzionalità della centra le termica e dei suoi compo nent i attra verso la verifica e il controllo 
dei parametri di regolazione intervenendo , quando necessario, sugli appositi dispositivi. 

4. Controllo e manutenzione degli impianti termici . 

1. Le operazion i di control lo e manutenzione dell' impianto devono essere eseguite da imprese abil itate ai 
sensi del Decreto del Mini stro dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37 conformemente alle 
prescrizioni e con la periodicità previste nelle istruzioni tecniche per l'uso e la manute nzione, rese 
disponibili dall' impresa installatrice dell'imp ianto ai sensi della normativa vigente (D.P.R. 74/2013, art. 7, 
comma 1), nonché sulla base di eventuali prescrizioni aggiunt ive del progettis ta. 

lbis. Laddove la tipo logia dell ' impianto lo richieda, in quanto uti lizzi gas fluorurati ad effetto serra di cui al 

D.P.R. 43 del 2012, le imprese devono possedere inoltre l'apposita certi ficazione F-Gas. 

2. Ai sensi dell'art . 7, comma 2 del D.P.R. 74/2013, qualora l' impresa inst allatrice non abbia fornito 
istruzioni specifiche, o queste non siano più disponibil i, le operazioni di contro llo e manutenzione degli 
apparecchi e dei dispositiv i facenti parte dell'impianto termico devono essere eseguite conformemente alle 
istruzioni tecniche fornite dal fabbricante . 

3. Ai sensi dell'art. 7, comma 3 del D.P.R. 74/2 013, le operazioni di controllo e manute nzione di apparecchi 
e dispositivi per i quali non siano disponibi li né reperibili le istruzioni del fabbr icante, devono essere 
eseguite secondo quanto previsto dalle normative UNI e CEI e dalla buona regola tecnica. 
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. In occasione della prima operazione di control lo e manuten zione programmata successivamente 
all'e ntrata in vigore delle presenti disposizioni, è obbl igatoria la compilazione del nuovo libretto di impianto 
term ico conforme ai modelli di cui all'a llegato I del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10 
febbraio 2014 . Tale libretto è, a tut t i gli effett i, sostit utivo del precedente che deve essere comunque 
conservato come documentazione di impianto, per mantenere traccia delle azioni eseguite 
antecedentemente sull' impianto. 

5. Contr ollo di efficienza energet ica. 

1. Come stabilisce l'art. 8 del D.P.R. del 16 aprile 2013 n. 74, in occasione degli interventi di controllo ed 
eventuale manutenzione di cui all'artico lo 3 del presente allegato su impianti termici di climatizzazione 
inverna le di potenza te rmica utile nomina le maggiore di 10 kW e sugli impianti di climat izzazione estiva di 
pote nza term ica uti le nomina le maggiore di 12 kW si effettua un contro llo di efficienza energetica . 

2. Le operazioni di cui al precedente punto sono effet t uate secondo i rispett ivi modell i di rapporto di 
cont rollo di efficienza energetica, come specificato nella Tabella A dell'Allegato B del presente atto . 
Si conferma, in fase t ransitor ia, la cadenza di tr asmissione con Bollino del RCEE (Anni) statu ita da ciascuna 
Autorità compete nte, fatta salva la possibilità di revisione della stessa da parte della Sezione competente, a 
sistema a regime sulla base delle verifiche da effe tt uare entro il primo biennio di operat ività del sistema . 

3. In occasione del cont rollo di efficienza energetica, l'ope ratore redige e sottoscrive il rapporto di contro llo 
di efficienza energetica . 

4. li rapporto di controllo di effic ienza energetica deve essere trasmesso a cura del manutentore , in forma 
digitale, al Catasto Regionale degli Impianti Termici degli Edifici con la procedura indicata al paragrafo 9 
"Catasto degli impianti termici" . 

5. Una copia del rapporto è rilasciata al Responsabile di impianto, che la conserva e la allega al libretto di 

impianto . 

6. Trasmissione del rapporto di cont rollo di efficienza energetica. 

l. In qualunque occasione venga redatto, il rapporto di cont rollo di efficienza energetica deve essere 
t rasmesso a cura del manutentore , in forma digitale, al Catasto Regionale degli Impianti Termici degli Edifici 
con la procedura indicata al paragrafo 9 "Catasto degli impianti termici", entro e non olt re il termi ne di 45 
gg dalla data di eff ettu azione del controllo dell' impianto . 

lbis. Inoltr e, in occasione delle scadenze di cui alla tabella A del presente Allegato , il rapporto di contro llo 
di efficienza energetica è corredato dal bollino verde di cui al paragrafo 7 del presente Allegato . 

2. Nei casi di cui al comma lb is, all'atto dell'inoltro del documento alla banca dati , al manutento re viene 
richiesto il versamento di un contributo secondo quanto specificato nella Tabella B di cui all'Allegato B del 
presente atto (Tab. B: Valore e cadenza del bollino verde). 
Si conferma, in fase transitor ia, il cont ributo del boll ino verde statu ito da ciascuna Autor ità competente, 
fatta salva la possibilità di revisione dello stesso da parte della Sezione competente, a sistema a regime, 
sulla base delle verifiche da effe tt uare entro il pr imo biennio di operat ività del sistema. 
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. Il pagamento del contr ibut o è condizione necessaria per la trasm issione in via telemat ica del rapporto di 

controllo al Catasto 

5. Il rapporto di controll o di efficienza energet ica deve essere firmato dig italmente dal l'operatore incarica to 

del contro llo e manut enzione dell 'i mpiant o. Se l' incaricato non possiede una propria firma digitale , i l 

rapporto di controllo di efficienza energetica può essere fi rmato dall 'i mpresa da cui dipende l'operato re 

medesimo purchè resti evidenza di chi ha effettuato l'operazio ne di controllo e manutenzion e dell'i mpian to. 

6. La tra smissione dei rapport i di efficienza energetica può, in ogni caso, awenire anche per il tramite delle 

Associazioni di Categor ia dei manut entori comparati vamente più rappresentative sul piano regionale . Il 

rapporto tra il richiedente il servizio e l'Associazione di categoria sarà demandato a specifiche intese tra le 

Parti. 

7. Qualora da parte del manut ento re venga tr asmesso al Catasto un rapporto di controllo di efficienza 

energetica in cui il rendimento di combustion e è infer iore al min imo di legge come stabi lito dal DPR n. 

74/2013 nell'Allega to B (Valor i Minim i Consentiti Del Rendime nto Di Combust ione), o nel caso venga 

riscontra ta dal manutentore una anoma lia ta le da rendere l' impianto non sicuro all' uti lizzo, la trasmissione 

awerrà senza il pagamento del contributo previsto in Tabella B di cui all'Allegato B del presente atto (Tab. B: 
Valo re e cadenza del bollino verde) . 

8. Nel caso in cui si verific hino una o entrambe le suddett e condizioni , l'i mpianto sarà infa tti 

automaticamente oggetto di visita ispettiva da parte dell'Auto rità com petent e, con addebito dei costi a 

carico del responsabile dell'impi anto secondo quanto ripo rtato nella Tabella D dell'Allegato B (Tab. D: 

Tari ffe ispezioni con addebito ) del presente atto . Analogamente, l'impianto è assoggettat o a visita ispettiva 

qualora l' invio telematico del rappo rto di controll o di efficienza energetica sia stato omesso, risulti tardivo o 

se ne evinca il mancato rispetto dell e cor rette cadenze manut ent ive. L'addeb ito dei costi di ispezione sarà 

a carico del responsabi le dell'impianto qualo ra esso stesso sia responsabi le del verificarsi dell e condizioni 

oggett o di visita ispettiva , diversamente il responsabile di impianto potrà rivale rsi sul manutentore . 

7. Bollino verde. 

1. Come stabili to all'art. 10 del D.P.R. 74/2013 e ai sensi dell'a rt. 4 c.6 della L.R. n. 36/2 016, al fine di coprire 

i costi degli accertament i e delle ispezioni degli impiant i regolarment e eserciti e man utenuti , nonché per la 

gestion e del "Catasto degli impiant i termi ci" ,è prevista la corresponsione di un contributo versato in 

occasione dell ' invio del rapporto di controllo di efficienza energet ica. 

2.Tale contributo resta, in fase tran sitoria , quello statuito da ciascuna Autorità compe tent e, fatta salva la 

possibi lità di revisione dello stesso da parte della Sezione com petente , a sistema a regime sulla base delle 

verifiche da effettu are entro il primo biennio di opera t ività de l sistema. 

3. Il pagamento del bollino avviene att raverso lo str umento del portafoglio dig ita le. 

3bis. L'acquisizione dei bolli ni può alt resì essere effettuata da parte delle Associazioni di Categoria dei 
manutentori comparativament e più rappres ent at ive sul piano regionale di cui il manut entore intenda 

avvalersi . Tali Associazioni di categor ia saranno all' uopo abi lita te attraverso apposito profilo con facoltà di 
acquisto dei titoli per conto dei manuten to ri loro assistit i. Il rapport o tra il manutento re e I Associazione di 

Categor ia sarà demanda to a specifiche intese tra le Parti. 

Qualora l'acq uisizione avvenga da part e di una Associazione, quest 'ult ima provvederà a caricare il tito lo 

dire ttamente nel portafoglio elettronico del manutentore nel cui inte resse il titolo è stato acquistato . A 
11 r , 
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. Si rettifica l'art. 4 c.5 della L.R. n. 36/2016 come segue : " // bollino verde deve essere apposto sui rapporti 

di controllo di efficienza energetica con cadenza e valore stabilito con prowedimento di Giunta regionale. 

Come previsto da/l'articolo 10 del d.P.R. 74/2013 il costo è a carico dei responsabili degli impianti; il 

manutentore lo acquisisce per il proprio utente (responsabile di impianto) anticipandone il costo, che deve 

essere rimborsato da/l'utente senza l'applicazione di costi aggiuntivi." 

5. Il contributo del Bollino Verde andrà nelle casse di ciascuna Auto rità competente per finanziare le 
attivi tà di accertamento e ispezione sugli imp iant i termi cL 

8. Accertamenti e Ispezioni 

8.1. Impianti sogget ti ad accertam enti e ispezioni 
1. Sono soggetti agli accertamenti e/o alle ispezioni gli impianti termici, sia autonomi che centra lizzati, 
alimentati a combustibi le gassoso, liquido o solido non rinnovabile, ad energ ia elet trica, teleriscaldamento, 
tramite cogenerazione o trigenerazione , avent i le seguenti caratter istiche: 
a) impianti con sottosis temi di generazione a fiamma o con scambiatori di calore collegati ad imp ianti di 
telerisca ldamento aventi potenza termica utile nominale non minore di 10 kW; 

b)impianti a ciclo frigorifero con potenza termica utile nominale, in uno dei due servizi 
(riscaldamento/roffrescamento) non minore di 12 kW. 

2. Come stabilisce l'art. 9 c.1 del DPR n. 74/2013, le autorità competenti effet tuano gli accertamenti e le 
ispezioni necessari all 'osservanza del le norme relative al conteniment o dei consumi di energia nell'esercizio 
e manutenzione degli impiant i termici , in un quadro di azioni che promuova la tutela degli interessi degli 
uten ti e dei consumatori, ivi comprese informazione , sensibilizzazione ed assistenza all'ut enza. 

3. Ai sensi dell'art . 9 c. 5 del DPR n. 74/2013, in caso di affidamen to a organismi esterni del le attività di cui 
al comma 1, questi devono comunque soddisfare i requisiti minimi di cui all'Allegato C dello stesso decreto . 

8.2. Ogge tto dell'ispezione a cura dell'autorità competente 
1. L'ispezione comprende una valutazione di efficienza energeti ca del generatore, una stima del suo 
corretto dimensionamen to rispetto al fabbisogno energetico per la climatizzazione invernale ed estiva 
dell'e difi cio con riferime nto al progetto dell' imp ianto, se disponibile , e una consulenza sui possibili 
intervent i atti a migliorare il rendimen to energet ico dell' impianto in modo economica mente conveniente . 

2. L'ispettore, prioritariamente, procederà ad esaminare i possibili intervent i di risparmio energetico 
indicat i, sott o forma di check-list, nel pertinente rapporto di controllo di efficienza energetica di cui al 
comma 6 dell'art. 7 del D.P.R. n. 74/2013 . 

8.3 Accertam enti 
1. Per gli impiant i di potenza termica utile nominale compresa t ra 10 kW e 100 kW, dotat i di sottos istemi di 
generazione a fiamma, alimentati a gas (metano e GPL), destinati alla climatizzazione invernale e/o alla 
produzione di acqua calda sanitaria nonché per gli impiant i a ciclo frigorifero di potenza termica utile 
nominale compresa tra 12 e 100 kW, l'accertamento del rapporto di controllo di efficienza energetica 
inviato al soggetto esecutore è sost itu tivo dell'i spezione, fatte comunque salve le ispezioni a campione di 
cui al paragrafo 8.4 lett. g) del presente allegato. 

2. Nella fase di accertamento dei rapporti di controllo e di effic ienza energet ica degli impianti di qualsiasi 
potenza, qualora si rilevino: 

a) carenze che possono determinare condizioni di grave pericolo senza che il manutentore abbia 

predisposto le specifiche prescrizioni, il soggetto esecutore deve segn<1lare tempestivamente l'anoma~lia al 
Comune compete nte per terr itor io che, anche attraverso l'eventual e ausilio di un ispettore , prowederà ad 
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uare un contro llo in campo e, se del caso, ad ordinare la disattivazione dell'imp ianto . I relativi oneri 

sono a carico del responsabile dell 'impianto. La riattivazione dell' impianto potrà avvenire solo dopo i 

necessari lavori di adeguamento alle norme e il conseguente rilascio, da parte della ditta esecutrice degli 

interventi , della dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/08; 

b} altre anoma lie e/o difformità, il soggetto esecutore programma un'immed iata ispezione con addebito; 

c) diffo rmità tra i dati in possesso del sogget to esecutore e le informazioni contenute nei rapporti tecnici 

trasmessi, il responsabile dell' impianto dovrà comunicare entro 30 giorni le info rmazioni che gli ver ranno 

richieste dal soggetta esecutore stesso. Il non rispetto del suddetto termine compor terà una ispezione con 

addeb ito. 

8.4 Frequenza delle ispezioni 
1. Come stabi lisce l'art . 9 c.9 del DPR n. 74/2013, ai fini degl i ob iettivi di m iglioramento del l'efficienza 

energetica , le ispezioni sono programmate in base ai seguenti criteri e priorità: 

a) impianti per cui non sia pervenuto il rappor to dì controllo di efficienza energetica entro il termine di cui 

al paragrafo 6 punto 1 del present e Allegato o per i quali in fase di accertamento siano emersi elementi di 

criticità; 
b) impianti dotati di generatori o macchine frigorifere con anzianità super iore a 15 anni; 

c) impiant i dotati di generatori a combustibile liquido o solido con potenza termica utile nomina le 

superiore a 100 kW: ispezioni sul 100 per cento degli impianti, ogni due anni; 

d) imp ianti dotati di macchine frigorifere con potenza term ica uti le nominale superiore ai 100 kW: 

ispezioni sul 100 per cento degli impianti , ogni quattro anni; 

e) impianti dotati di generatori a gas con potenza termica utile nom inale superiore a 100 kW e impiant i 

dotati di generatori a comb ustibile liquido o solido con potenza termica utile nominale compresa tra 20 e 

100 kW: ispezioni sul 100 per cento degli impianti , ogni quattro anni; 

f) gli impianti, di cui all'art icolo 8 comma 7 del DPR 74/2013, per i qua li dai rapporti di contro llo 

dell'efficienza energetica risulti la non riconduc ibil ità a rend iment i superiori a quel li fissat i nell 'Al legato B 

del medesimo decreto; 

g) per gli impianti di potenza termica utile nominale compresa tra 10 kW e 100 kW, dotati di sottos istemi di 

generazione a fiamma, alimentati a gas (metano e GPL), destina ti alla climatizzazione invernale e/o alla 

produz ione di acqua calda sanitaria nonché per gli impianti a ciclo frigorifero di potenza termica uti le 

nom inale compresa tra 12 e 100 kW, fermo restando quanto prev isto all'art .8.3, c.1, verranno com unque 

effett uate ispezioni a campione nella quota massima del 2%, ogni 2 anni. Tale campion e sarà selezionato 

assicurando il rispetto di criteri di equi tà, trasparenza e distribuzione territoriale. In caso di buon esito 

del l' ispezione a campione, l'onere relativo resterà a carico dell 'autorità competente. 

La Tabella Cdi cui all'Allegato B del presente atto riporta schematicamente gli accertamenti e la cadenza 

delle ispezioni sugli impiant i termi ci. 

2. Sugli impiant i con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano prefer ibilmente durante il periodo di 

accensione corrispondente alla pertinente zona climati ca come definita dall'a rt . 4 c.2 del D.P.R. n.74/2013. 

8.5 Esecuzione delle ispezioni 
1. L'ispezione sull'impianto termico è annu nciata al responsabile dell'impianto, a cura del soggetto 

esecutore , con almeno 15 giorni d'anticipo mediante: 
a) apposita cartolina di avviso (o con altro mezzo idoneo , compreso la posta elettronica certi ficata), su cui 

sono indicat i il giorno e la fascia oraria (non maggiore di due ore) della visita ; 

b) per mezzo di accordi dir etti o telefoni ci, t ra l'utente ed il persona le incaricato delle ispezioni, successivi 

all'i nvio della cartolina di cui sopra; 

c) altre forme di preavviso che comunque garantiscano l'utente e non rechino eccessivi disagi. 

2. La data programmata per l'ispez ione potrà essere modificata qualora l'utente ne faccia richiesta per 

iscritt o o ne dia comunicazio ne anche telefonica con almeno 3 giorni di anticipo. 

3. Qualora l' ispezione non possa essere effettuata nella data concordata per cause imput abili 

responsabile dell'impianto, allo stesso è addebitato l' importo riportato nella Tabella D - Tariffe ispezi 
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di cui ali' Allegato B del presente atto a titolo di rimborso spese per ''mancato appuntamento"; 
l' ispezione si effettuerà in altra data concordata con il responsabile dell'impianto con le modalità sopra 
esposte. 

4. Qualora anche questa seconda visita non si possa effettuare per causa imputabi le al responsabile 

dell'impianto , oltre all'onere di cui al comma 3, il soggetto esecutore, su segnalazione de/l'ispettore, 

provvede a informare il Comune per gli eventuali provvedimenti di competenza a tutela della pubblica 
incolumità . Nel caso in cui si tratti di un impianto alimentato a gas di rete, sarà informata l'azienda 
distributrice per i provvedimenti previsti ai sensi dell'art .16, comma 6, del D.Lgs. 23 maggio 2000 n.164 
"Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comun i per il mercato interno del gas naturale , a 
norma dell 'articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 14411 e successive modifiche . 

5. Il responsabile dell'imp ianto : 

a) in caso di impedimento ad essere presente durant e l'ispezione può delegare una persona maggiorenne 
di sua fiducia; 

b) ha facoltà di farsi assistere, durante l'ispezione, dal proprio manutentore previa intesa col manutentore 
stesso; 

c) dovrà mettere a disposizione de/l'ispettore la documentazione relativa all'impianto e precisamente : 
1) il libretto di impianto regolarmente compi lato comprensivo, almeno, dell'ultimo rapporto di efficienza 

energetica; 

2) le istruzioni riguardanti la manuten zione di cui all'art. 7 commi 1, 2, 3 e 4 del D.P.R. n. 74/2013; 

3) la dichiarazione di conformità o la dichiarazione di rispondenza ai sensi del D.M. 37 /08; 

4) nei casi previsti, il Certificato di Prevenzione Incendi, la documentazione INAIL {ex ISPESL) e quant 'altro 
necessario secondo la tipologia dell'impianto; 
d) deve firmare per ricevuta e presa visione le copie del rapporto di prova compi late da/l'ispettore . 

6. L'ispettore deve: 
1) presentarsi all'appuntamento nella fascia oraria indicata nell'avviso di cui al comma 1, lettera a) del 
presente paragrafo; 

2) essere munito di apposita tessera di riconoscimento ; 

3) mantenere sempre un contegno corretto e cortese nei confront i dell'utente; 

4) eseguire i controlli e le misurazioni riportate nei pertinent i rapporti di pro va; 

5) annotare le pertinenti osservazioni e prescrizioni sul rapporto di prova ; 

6) comp ilare il rapporto di prova in triplice copia, di cui una sarà consegnata al responsabile dell'impianto, 

una copia sarà conservata dal soggetto esecutore e l'altra farà parte del proprio archiv io; 
b) non deve: 
1) eseguire interventi sull'impianto ; 

2) indicare nominativi di progettisti , installatori, manutentori e informazioni di caratter e pubblicitario o 
commerciale su prodott i o aziende; 

3) esprimere giudizi o apprezzamenti di ogni genere riguardant i l' impianto i suoi componenti e gli operatori 
che sono inte rvenuti sullo stesso; 
c) accerta: 
1) le generalità del responsabile dell 'esercizio e della manutenzione dell 'impianta termico o del la persona 

delegata; 

2) la presenza o meno della documentazione di cui al precedente comma 5 lettera c); 

3) che il libretto di impianto sia correttamente tenuto e compi lato in ogni sua parte; 

4) che la conduzione e gestione dell'imp ianto, comprese le operazioni di manutenzione siano state eseguite 
secondo le norme vigenti. 

7. L'ispett ore può riservarsi di non completare , annotandolo , la parte del rapporto di prova relativa agli 
" Interventi atti a migliorare il rendimento energetico " e la parte relativa alla "Stima del dimensionamen 
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generatore/ i" . In questo caso dovrà spedire entro 30 giorni al responsabile dell'impianto, t ramite il 
soggetto esecutore, le apposite relazioni di dettaglio che saranno allegate al rapporto di prava. 

8. Nessuna somma di denaro deve essere consegnata a qualsiasi titolo all'ispettore. 

9 La mancanza del libretto di impianto e/o l'accertamento della mancata effettuazione dell'ultimo control lo 
e/o dell'ultima manutenzione di cui al precedente art. 6 comporta l'applicazione della sanzione 
amministrativa prevista al comma 5, art. 15 del D.Lgs. 192/2005 e ss.mm.ii . 

10. In presenza di situazioni di pericolo immediato, l'ispettore prescrive la tempestiva disattivazione 
dell'impianto e informa, anche attraverso l'organismo esterno incaricato delle ispezioni, l'autorità 
competente e il Comune interessato . La riatt ivazione dell'impianto potrà avvenire solamente dopo i 
necessari lavori di messa a norma e conseguente rilascio della dich iarazione di conform ità ai sensi del D.M. 
37 /08; una copia della dichiarazione di conform ità dovrà essere inviata al soggetto esecutore. 

11. Nel caso in cui, durante l' ispezione sui generatori a fiamma alimentati a combustib ile gassoso o liquido, 
venga rilevato un rendimento di combustione inferiore ai limiti fissati dall'allegato B del D.P.R. n. 74/2013 e 
ss.mm.ii, questo, entro 15 giorni, deve essere ricondotto nei limiti dei valori ammessi, mediante operazion i 
di manutenzione effettuate dal tecnico manutentore , fermo restando l'esclusione del generatore dalla 
conduzione in esercizio continuo di cui all'art. 4, comma 6, lettera e) del D.P.R. n. 74/2013 . Il responsabile 
dell'impianto, dopo l' intervento di manutenzione, dovrà inviare al soggetto esecutore la dichiarazione di 
avvenuto adeguamento dell' impianto termico . Nel caso che la suddetta dichiarazione non venga inviata nel 

predetto termine , il soggetto esecutore eseguirà una nuova ispezione con addebito . 

12. Se durante l' intervento manutentivo di cui al comma 11 si rileva l' impossibi lità di ricondurre il 
rendimento di combustione entro i limiti f issati dall'allegato B al D.P.R. n. 74/2013 il generatore dovrà 
essere sostituito entro 180 giorni dalla data del contro llo effettuato dall'ispettore. Entro 30 giorni dalla data 
di ispezione il responsabile avviserà il soggetto esecutore circa la sostituzione del generatore di calore che 
avverrà entro il suddetto termine utilizzando il modello Comunicazione sostituzione del generatore di 
calore. 

13. Trascorsi i termin i di cui al precedente comma senza che il soggetto esecutore abbia ricevuto , la 
dichiarazione di cui al comma 11 o la comunicazione sostituzione del generatore di calore attestante la 
sostituz ione del generatore, sarà applicata al responsabile dell'impianto la sanzione amministrativa prevista 
al comma 5, art. 15 del D.Lgs. 192/2005 e ss.mm.ii .. 

14. Nel caso in cui, durante l'ispezione, si rilevino difformità dell'impianto termico rispetto alla normativa 
vigente, l' ispettore prescrive l'adeguamento . Il responsabile dell'impianto può eseguire gli interventi entro 
60 giorni prorogabili , su richiesta del responsabile dell'impianto termico al soggetto esecutore, per altri 60 
per dimostrati motiv i tecnic i e/o procedura li e/o autorizzativi. Ad intervento effettuato , il responsabile 
de/l'impianto trasmette al soggetto esecutore la dichiarazione di avvenuto adeguamento dell' impianto 

termico e, quando prevista, la relazione di conformità ai sensi del D.M. 37 /08 . 

15. Qualora, in base alla documentazione prodotta entro i termini previsti dai precedenti commi non si 
rilevi l'avvenuto adeguamento alle norme vigent i in materia , il soggetto esecutore effettua una ispezione 

con addebito . 

16. Nel caso in cui l'ispezione di cui al comma 14 dia esito negativo, sono applicate le sanzioni 

amministrative di cui al comma 5, art. 15 del D.lgs. 192/ 05 e ss.mm.ii .. Qualora l'impianto sia alimentato a~ 
gas di rete, sarà informata, inoltre, l' azienda distributrice per i provvedimenti previst i ai sensi dell'art.16, 
comma 6, del D.Lgs. 23 maggio 2000 n.164 "Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni 
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il mercato inte rno del gas naturale, a norma dell'art icolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144" e 
successive modifiche . 

8.6 Impianti termici o generatori disattivati 
1. Sono considerati impianti termici e/o generatori disattivat i quelli pr ivi di part i essenziali senza le quali 
l'impianto termico e/ o il generatore non può funzionare e quelli non collegati ad una fonte di energia. 

2. I responsabili degli impianti termici, nei quali è stato disattivato l' intero impianto o singoli generatori, 
devono trasmettere al soggetto esecutore, entro 30 giorni dalla data di disattiva zione, apposita 
Dichiarazione disattivazione dell' imp ianto term ico, resa sotto forma di att o notorio . Una copia di tale 
dichiarazione sarà allegata al libret to d' impianto. 

3. L'eventuale riattivazione può avvenire solo dopo l'esecuzione di un inte rvento di manutenzione e 
controllo di efficienza energetica e la conseguente trasmissione del relativo rapporto al soggetto esecutore. 

8. 7 Situazioni particolari 
l. Nel caso in cui, durante le operazioni di ispezione, si riscontri la presenza di generatori di calore, o 
impianti mai denunciati, l'ispettore ne prende nota. Il responsabile dell'impianto, fatte salve le eventua li 
sanzioni amministrative , procederà alla regolari zzazione entro 30 giorni provvedendo ad aggiornare il 
catasto degli imp ianti termici ove operante o tr asmetten do al soggetto esecutore la schedo identificativo 
dell'impianto aggiornata. 

2. Qualora l'ispezione non possa avere luogo a ca usa del la disattivazione o inesistenza de/l'impianto termico, 
l'ispettore annoterà sul rapporto di prova la circostanza in modo da pote r successivamente aggiornare il 

catasto impianti. 

3. Se durante l' ispezione si rileva un impianto disattivato senza che l' utente abbia provveduto ad inviare la 
Dichiarazione disatt ivazione dell'impi anto term ico o l'abbia inviata fuori dai termini previsti nello stesso 
artico lo, quest' ultimo è tenuto a corrispondere il rimborso spese del le ispezioni con addebito di cui alla 
Tabella D dell'A llegato B del presente atto . 

4. Nel caso di rifi uto del responsabile dell'impianto o del suo delegato di sottoscrivere il rapporto di provo, 
l'ispettore procede ad annotare la circostanza sul rapporto che comunque, in copia, è consegnato o 
successivament e notificato all'interessato . 

8.8 Tariffe delle ispezioni con addebito 
1. Gli impianti che, all'att o dell'ispez ione, siano in possesso del rapporto di controllo di eff icienza energetica 
reso conformemente alle disposizioni di cui al paragrafo "Contro llo di efficienza energetica" e in corso di 
validità, non saranno soggetti ad alcun onere di spesa. 

2. Gli impianti per cui non sia pervenuto il rapporto di controllo di effi cienza energetica saranno soggetti ad 
ispezione con addebito a carico del responsabile dell'impianto. 

3. Le ispezioni con addebi to sono a totale carico del Responsabile di impianto che riceverà apposito avviso 
conte nete data, ora dell' ispezione e le modalità di pagamento . 

4. Eventuali ispezioni su impianti condom iniali effettuate a seguito di richiesta del singolo condomino che 
utili zza l' impianto {art. 9 comma 7 del D.P.R. 412/ 93) sono effettu ate con addebito, indipendenteme nte dal 
fatto che l'i mpianto stesso risult i o meno in possesso di regolare rappor to di control lo di efficienz a 

energetica; l'onere di spesa per l' ispezione è posto a carico di colui che ha richiesto il control lo, nel caso /in 
cui l' ispezione non riscontri alcuna anomalia; é invece a carico del condominio se l' ispezione dovesse 
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situazioni di crit icità . Quanto sopra fatt a salva l'applicazione di eventual i sanzioni a carico del 
Responsabile dell' impianto. 

5. Le tariffe di ispezione con addebito sono defin ite nella Tabella D di cui all'Allegato B del presente atto 

(Tab. D : Tariffe ispezion i con addeb ito). 

9. Catasto degli impianti termici 

1. La Regione Puglia anche attraverso una struttura espressamente delegata istitui sce e gestisce il catasto 
unico regionale degli Impianti term ici degli edifi ci fru ibile on-line, improntato a criteri di omogeneità e 
coerenza sull'intero territorio regionale anche relat ivamente alle procedure telemat iche di comunicazione 
e gestione dei dat i relativi agli impianti te rmici censiti. 

2. Nel suddetto catasto gli ut enti registrano gli impianti term ici secondo le indicazioni della Regione. Gli 
impianti iscritti nel catasto regionale sono dotat i di codice identificat ivo e targa. 

3. Il sistema provvede ad assegnare un codice univoco (codice catasto) ad ogni impianto registrato che può 
essere letto e/o stampato dai soggett i interessati (responsabile di impianto , terzo responsabile, 
manutentore , ispettore) . Il suddetto codice deve essere riporta to su tutti i documenti e le comunicazioni 
ineren ti l'impianto stesso. 

4. Il catasto gestisce l'in terazione con gli utenti che debbono inviare la documentazione prevista dal 
presente regolamento e per ognuno di essi prevede procedure di accreditamento e visualizzazione dei dati . 

5. Il catasto deve permetter e la registrazione di tut ti i documenti e dei relativi dati da inviare alle autorità 

competen ti da parte dei soggetti preposti (libre tt o di impianto scheda identificativa , rapporto di controllo di 
efficienza energetica, comunicazione nomina terzo responsabile e amministratore di condominio, cambio di 
responsabilità, rapporto di pravo , etc.). 

5bis. Nell'ambito della gest ione del catasto, le autorità competen ti saranno tenute : 

- a far confluir e entro Sett embre 2019 i dati relativ i agli impianti censiti localmente, nel catasto energeti co 
regionale; 

- a caricare tutte le att ivi tà eseguite in un determinato periodo , non inferiore al mese solare; 

- a validare le dichiarazioni, i rapporti di contro llo, le installazioni ed i dat i inseriti da parte dei diversi 
soggetti operanti sul terri tori o di propria competenza. 

6. Il catasto deve consentire anche la stampa di tutt i i moduli riguardanti l'esercizio dell'imp ianto che, una 
volta f irmati, potra nno essere trasmessi anche in up-load, con lo stesso sistema, in sost ituzione della 
trasmissione cartacea. 

7. Per il tram ite dei dati inseriti nel catasto energetico regionale, la Regione Puglia esercita le prerogat ive di 
controllo e supervisione in tempo reale delle attività svolte dalle autorità competenti e dai soggetti 
esecutor i, anche in ordine all'eventuale at t ivazione dei poter i sostitutivi di cui all'art .2, comma 3 L.R. 
36/2 016. Nelle more della completa struttura zione del catasto energetico regionale, tali attività verran no 
svolte secondo quanto stabilito agli artt. 11 ed llbis del presente Allegato. 
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. Infor mazione 

1. La Regione anche attraverso l'autorità competente o il soggetto esecutore provvede, in accordo con le 
Associazioni di Categoria del settore impiantist ico comparativamen te più rappresentative sul piano 
regionale, a progettare ed effettuare una campagna di informazione strutturata e reiterata nel tempo che 
consenta all'utenza così come alle imprese di manutenzione di comprendere non solo la nuova normativa 
ma anche il ruolo e le diverse responsabilità dei soggett i coinvolti nell'attuazione del presente 
provved imento . 

11. Relazioni sull'andamento delle attività di controllo, accertamento ed ispezione degli impianti 

termici 

1. Al fine di consentire la verifica del corretto svolgimento delle atti vità di contro llo degli impianti , entro il 
31 Gennaio di ogni anno, le auto rità competenti trasmettono alla Sezione Infrastrutture Energetiche e 
digitali della Regione Puglia, di seguito Regione Puglia, una relazione dettagliata con indicazione degli 
impianti sottoposti a contro llo nel corso delle campagne attivate nell'anno precedente. La relazione deve 
contenere l'elencazione degli impianti sottoposti ad accertamento , con tutti i relativi dati come riportat i nel 
RCEE. 
2. Allo stesso modo, in ottemp eranza a quanto previsto dal comma 10, art. 9 del D.P.R. n. 74/2013 ogni due 
anni i soggetti esecutori trasmettono alla Regione una relazione sui controlli e le azioni promozionali 
effettua te. 
3. Sulla scorta delle relazioni di cui ai commi precedenti , la Regione predisporrà una relazione di sintesi sullo 

stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici nel territorio Regionale entro il 31 dicembre del lo 
stesso anno, prevedendone la divulgazione. 

11.bìs Attivazione dei poteri sostitutivi 

1. Qualora le autorità competenti per territor io non provvedano a svolgere correttamente le attività ad 
esse delegate in forza della L.R. 36/2016 e della DGR n. _ __ del ---- ~ la Regione Puglia 
provvede ad avocarle a sé in attuazione di quanto previsto dall'art.2, comma 3 della L.R. n. 36/2016. 

2. In particolare , in caso di mancato invio entro 30 gg dalla scadenza dei termini delle relazioni di cui 
all'art.11 ovvero di invio di documentazione incompleta , dalla quale non sia possibile dedurre l'effettivo , 
corret to e completo svolgimento delle operazioni di contro llo, accertamento ed ispezione degli imp ianti , la 
Regione diffida l'autorità competente all'invio o integrazione della documentazione . 

3. Laddove l'autorità competente non provveda come sopra entro il termine di ulteriori 30gg ovvero le 
ulteriori informazion i fornite non risultino esaustive ovvero se ne deduca il non corretto svolgimento delle 
operazioni di control lo, accertamento e verifica di cui al presente regolamento , la Regione provvederà ad 
avocare a sé le competenze dell 'autorità competente, attiva ndo gli opportuni poteri sostitutiv i. La Regione, 
per il tramite della competente Sezione, sentito il Comitato di cui al paragrafo Comitato tecnico 
permanente regionale, valuterà l'opportunità di affidarle - previa intesa - ad altra autorit à competente . 

12. Sanzioni 

1. Per l'accertamento delle violazioni e l'appl1caz1one delle sanzioni previste dalla Legge 10/ 91 e d~ a 
D Lgs192/2005 e ss.mm.1i. s1 applicano le norme ed I principi di cui al Capo I della Legge 24 novembre 1981, 
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. 689. All'irroga zione delle sanzioni ammin istr at ive pecuniarie e all'int roito delle stesse provvede l'autorit à 
competente . 

13. Comitato tecnico permanente regionale 

1. Con atto del Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali della Regione Puglia è costituito, 
presso il Servizio Energia e Reti Energetiche, un comitato tecn ico permanente regionale composto dal: 
a) Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali ; 

b)due esperti in materia di impiantistica termica designati dalle associazioni di categoria comparativamente 
più rappresentative sul piano regionale; 

c) due rappresentan t i delle associazioni dei consumatori comparativamente più rappresentative sul piano 
regionale; 
d) un rappresentante per ciascuna Autorità competente ; 
e) due esperti designati dagli Ordin i e Collegi professional i 
2. Per ciascuno dei componenti di cui alle lett ere b) e c) è indicato anche un supplente. 
3. il Comitato si occuperà di esaminare ed approfondire le problematiche che dovessero insorgere 
nell'applicazione di quanto previsto dalla normat iva regionale, anche al fine di dirimere preventivamente 
l' insorgere di controversie tra i soggetti a vario t ito lo coinvolti. 
4. Le modalità di funzionamento del comitato sono disciplinate con apposito regolamento adottato con 
atto dirigenziale. 
5. Le funzioni del Comitato sono svolte a ti tolo gratuito . 

14. Entrata in vigore 

L'e ntrata in vigore de lle presenti disposizion i di dettaglio sarà stabilita con determin azione del 

dirige nte della competente struttura regiona le. 

15. Norme trans itorie 

Nelle more della totale ent rata a regime del sistema del catasto informatizzato degli impianti termici le 

auto rit à competenti continuano ad espletare le proprie at t ività uniformandosi alle previsioni della L.R. 

36/2 016 immediatamente esecutive e dei conseguenti provvediment i attuativi . 

19 



9979 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

. - del 

ALLEGATO B 

Tabelle 



9980 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

A- Cadenza di trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica 

Tipologia impianto 

B ta 
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o u ... 
e 
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'a. 
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·;: ·; 
e ~ 

-~ ~ ., 
a. ., 
E "" - o u 

Alimentazione 

Generatori alimentati a 
combustibile liquido o solido 

Generator i alimentati a gas, 

metano o Gpl 

Generator i alimentati a gas, 
metan o o Gpl 

Macchine fr igorif ere e/o 

pompe di calore a 
compressione di vapore ad 
azionamento elett rico e 

macchine frigor ifere e/o 
pompe di calore ad 
assorb imento a fiamma 
diretta 

Pompe di calore a 
compressione di vapore 
azionate da motor e 

endot erm ico 

Pompe di calore ad 
assorbim ento alimentate da 

energia termic a 

Sott ostazione di scambio 

termico da rete ad utenza 

Microgenerazione 

Potenza 

termica utile 
nom inale (KW) 

Cadenza di trasmissione 
con bollino dei rapporti di 

controllo di efficienza 
energetica 

(Anni) 

Tipo di rapporto 

controllo 
efficienza 

energetic a 

Rapporto tipo I 

Allegato Il 
t--- P->-1-00------i--- -- 1-- ---i D.M .10/2/2 014 

l0$P$100 
come stabil ito da Autorità 
competente e nel termine 

massimo di anni 2 

l0$P$100 come stabi lito da Autorità 

,___ s_lS_an_n_i_-+- ___ co_m_p~e_t_e_nt_e __ _, Rapporto tipo I 

lOSPSlO0 
>15 anni 

P> 100 

12SPS100 

come stab ilito da Autorità Allegato Il 
competente e nel term ine D.M.10/2/2 014 

massimo di anni 2 

come stabilito da Autor ità 
competente e nel termi ne 

massimo di anni 2 

come stabilito da Autorità 
competent e 

Rapporto tipo 1 
Allegato Il 

O.M.10/2/201 4 

t-------t------ --- --i Rapporto tipo 2 

p~ 100 

p~ 12 

p~ 12 

P>l0 

come stabilito da Autorità 
competente e nel term ine 

massimo di anni 2 

come stabilito da Autorità 
competen te 

come stabi lito da Autor it à 
competente e nel term ine 

massimo di anni 2 

come stabilito da Autori tà 

competente 

come stabilito da Autorit à 
competente 

Allegato lii 

D.M.10/2/2014 

Rapporto tip o 2 
Allegato lii 
D.M.10/2/2014 

Rapporto tipo 2 
Allegato li i 

D.M .10/2/2014 

Rapporto ti po 3 
Allegato IV 
D.M.10/2/2014 

Rappor to tipo 4 
Allegato V 
D.M.10/2/2014 

) 
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nità cogenerative P.1.?:50 

Tabella B - Valor e e cadenza del bollino verde 

Impianti dotati di generatori 

di calore, pompe di calore, 

macchine frigorifere 

M icro-cogenerazione e 

cogenerazione 

Potenza impianto kW 

l0 $P< 35 

35$P<100 

100$P<350 

Pe:350 

Pel$50 

50$ Pel <1000 

Pel e:1000 

Tabella C - Cadenza ispezion i (art . 9 c. 9 DPR 74/2013) 

come stabilito da Autorità Rapporto tipo 4 
competente e nel termine Allegato V 

massimo di anni 2 D.M.10/2/2014 

Contributo in€ 

come stabilito da Autorità comp etente 

come stabilito da Autorità competente 

come stabili to da Autorit à competente 

come stabilito da Autorità competente 

come stab ili to da Autorità competente 

come stabilito da Autor ità competen te 

come stabilito da Autor it à compet ente 

Accertamenti e 

Alim entazione 
Potenza termic a utile cadenza delle 

Servizio 
nominale (kW) ispezion i su l 100% 

degli impianti 

Accertamento del 

l0$ P<l00 
rapport o di controllo 

Gas metano o GPL 
dell'effi cienza energetica 

Pe:100 
Ispezioni ogni 4 anni 

Climatizzazione invernale 
o produzione di acqua 

M inore di 20 kW e non 
Accerta mento del 

calda sanitaria 
inferire a 10 kW 

rapporto di controllo 
dell'effi cienza energetica 

Combustibile liquido o 
solido 

20s;P<100 
Ispezioni ogni 4 anni 

Pe:100 
Ispezioni ogni 2 anni 

Accertamento del 

Macchine 12s;P<100 
rapporto di contro llo 

frigorifer e/ Pompe di calore 
dell'efficien za energeti ca 

Tutti (Climatizzazione 
invernale, clìmatizzazione 

P.?:100 
Ispezioni ogni 4 anni 

estiva, produzione di 
acqua calda sanitaria) Accertamento del 

Cogenerazione e 
P.?:100 

rapport o di controllo 
teleriscaldamento dell'effic ienza energetica 
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D - Tariffe ispezioni con addebito 

Potenza impianto kW Contributo in { 

l0 <P< 35 150 
Impianti dotati di generatori di 

35<P<l00 250 
calore, pompe di calore e 

100<P<350 350 
macchine frigorifere 

P>350 400 
P.1<50 350 

Micro -cogenerazione e 
50< P.1 <1000 400 

cogenerazione 
Pe1 >1000 600 




